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COMUNE DI SAN PIETRO VERNOTICO

(Provincia di Brindisi)

*********
 (  Pzza G.Falcone            (   tel.0831/654741            (  fax 0831/653763

AREA SERVIZI ESTERNI

(Servizio Segreteria Sindaco – Canile – Cimitero – Igiene Urbana)

REGOLAMENTO PER L’ADOZIONE DI CANI RANDAGI CATTURATI SUL TERRITORIO COMUNALE

	Approvato con delibera del Consiglio Comunale n.   47  del    30/11/2006
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Art. 1

La finalità del presente regolamento è l’incentivazione all’adozione dei cani randagi catturati sul territorio comunale e trasferiti immediatamente presso una struttura di ricovero pubblica o presso una struttura privata appositamente convenzionata con il Comune, allo scopo di garantirne il loro benessere e di prevenire il sovraffollamento presso la struttura di ricovero temporanea/permanente.

Art. 2

I cani catturati o ritrovati in condizioni di effettivo randagismo, sprovvisti di tatuaggio o microchip, sono iscritti all’anagrafe canina del Comune ed identificati tramite microchip.

Art. 3

Il gestore della struttura di ricovero pubblico o il titolare della struttura di ricovero privata sono i soggetti delegati ad effettuare le procedure per l’adozione dei cani custoditi. L’adozione sarà consentita solo ai cittadini maggiorenni. Dell’adozione dovrà essere data immediatamente comunicazione al Comune.

Il veterinario responsabile della struttura pubblica dell’assistenza degli animali dovrà preventivamente illustrare le caratteristiche dell’animale e verificare le capacità da parte dell’aspirante all’adozione. La certificazione del veterinario circa l’adottabilità dell’animale e le capacità dell’aspirante sono condizioni imprescindibili per procedere all’adozione.

Art. 4

A coloro che prenderanno in adozione un cane catturato sul territorio comunale e ricoverato presso la struttura pubblica o privata di cui sopra, è riconosciuto un contributo annuo, solo per i primi tre anni di adozione, nella misura che verrà determinata dalla Giunta Comunale, in misura non superiore al costo annuo di ricovero presso la struttura pubblica o convenzionale, secondo le modalità previste nel seguente art. 5.

Art. 5

Il responsabile del canile comunicherà all’Ufficio Comunale competente il nominativo del cittadino a cui è stato consegnato il cane.

Il cittadino, una volta registrato il cane presso l’anagrafe canina, potrà riscuotere la somma determinata al precedente art. 4, calcolata in rapporto ai giorni di adozione per il primo anno, come di seguito:


PER IL PRIMO ANNO

· 50% al momento del perfezionamento dell’adozione;

· restante 50% entro la fine dell’anno, previa presentazione da parte dell’affidatario di un attestato rilasciato dal servizio veterinario dell’AUSL circa le condizioni generali del cane;

PER GLI ANNI SUCCESSIVI

· 50% entro il mese di marzo;

· restante 50% entro la fine dell’anno con le stesse modalità stabilite per il primo anno.

Art. 6

Il gestore della struttura e l’ufficio preposto potranno verificare periodicamente, anche con l’ausilio della Polizia Municipale, le condizioni di detenzione del cane. La verifica predetta diventa obbligatoria quando il numero dei cani adottati dal medesimo soggetto è superiore a 4 nel corso del triennio.

Nel caso venisse accertato il maltrattamento dell’animale si provvederà ad inoltrare regolare denuncia ai sensi di legge e a revocare tempestivamente l’adozione disponendo il ricovero del cane presso la struttura. Ciò comporterà il rimborso, da parte del cittadino, di un importo pari al contributo riscosso nonché il pagamento di una somma pari a quella che il Comune sostiene per il ricovero presso il canile per i due anni successivi o per il periodo intercorrente fino a nuovo affidamento del cane stesso.

Art. 7

L’affidatario, in caso di decesso dell’animale, ha l’obbligo di avvisare tempestivamente il Comune per gli accertamenti di rito. Qualora venisse riscontrato che il decesso è avvenuto per morte violenta o per avvelenamento, l’affidatario dovrà immediatamente avvertire anche il Servizio Veterinario dell’A.U.S.L..

Dal momento del decesso del cane cessano i benefici dell’adozione, fatte salve le somme già riscosse a titolo di acconto e/o maturate alla data di decesso del cane adottato.

Art. 8

E’ prevista la possibilità di adottare a distanza un cane ricoverato presso il canile comunale o presso la struttura privata. L’adozione a distanza è consentita a singole persone o a gruppi di persone (es. scuole, associazioni, ecc.). All’adottante verrà rilasciato un attestato di adozione in cui vengono indicati il nome e la foto del cane.

Chi adotta un cane a distanza ha facoltà di richiedere al canile, a proprie spese, ulteriori cure per il cane adottato (ulteriori lavaggi, pulizie, ecc.).

Chi adotta un cane a distanza può a proprio piacimento e previo accordo con i responsabili del canile, prelevarlo la mattina e tenerlo con se per un giorno a settimana, riconsegnandolo al canile la sera in orari da concordare direttamente con il responsabile della struttura.

Nessun contributo è riconosciuto a favore di chi procede all’adozione a distanza.

Art. 9

Il cittadino che per motivi logistici (cambio abitazione) o altri problemi (allergie, nascita bambini, ecc.) sia impossibilitato a continuare a mantenere il cane presso il proprio domicilio/residenza può effettuare la rinuncia alla proprietà del cane. In questo caso il rinunciante sarà tenuto al rimborso del contributo riscosso relativamente al periodo successivo alla predetta rinuncia.

Il cittadino per gli stessi motivi di cui al comma 1 può attivare l’adozione a distanza con le modalità di cui al precedente art. 8.

Adottare un cucciolo è un atto d'amore. Vuole poco e ti dà tanto!
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